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XVII. Festa Federale 
Bergamo, 15 agosto. 

Ieri nel paese di Cologno al Serio 
ebbe luogo la ben riuscita 17. festa fe- 
derale delle nostre Società cattoliche. 

Intervenne, oltre buon numero di So- 

cietà con circa cento vessilli e varie 

banie, Illlmo Mons. nostro Vescovo. 

Dopo la messa celebrata sulla vasta piazza 
Cardinale Agliardi (S. Em.za è nativa di 

Cologno) si apre l'adunanza. 
Cantato VIuno caitolice, il comm. Rez- 

zara lesse la bella lettera spedita al Papa 
per informarlo della festa d’oggi e la" 

consolante risposta avutane. (Il testo 

uscirà sull’Eco di domani, prego pubbli- 

carlo). Poi lesse le importanti adesioni 

del Card. Agliardi, del card. Cavagnis e 

del conte Medolago Albani pres. generale 

del II° gruppo. 

Li 

interessante dell’operato dell’anno passato. | 

Constatò la fondazione di nuove società 
cattoliche, tra questa la Società Casse 
popolari con capitale illimitato. 

L’avv. Bazoli di Brescia parlò da pari 
suo della necessità di pensare all’avvenire . 
della nostre scuole, dalle quali il governo 

vuol togliere l'insegnamento religioso. 
La setta massonica ed il socialismo con- 

giurano uniti a quasto scopo. 
Accenvò alla delinquenza che sale 

ssmpre e bollò fortemente Nasi e Murri, | 

prodotti della delinquenza delia società 

dirigente. 

L’avv. Moro di Como trattò assai bene 

della necessità di estendere le Unioni 

professionali. 

Il prof. Benassi parlò sulla Cassa di 
assicurazione del bestiame bovino. 

Iì tipografo Bocchi acclamò alla de- 

mocrazia cristiana quale la vuole il Papa; 

e parlò dsl bane cha essa deve apportare 

al popolo. 
Letti i nomi di cinque scuole serali 

cattoliche premiate con sussidio del nostro 

Piccolo Credito, Mons. Vescovo henedisse 

tutti i convenuti. 

Il banchetto sociale fu animatissimo. 

Brindarono Rezzara, Volpi, Oscar, Ulm, 

Bazoli, Locatelli, Don Micheletti, Don 

Bortolotti, Pasquinelli ed il Sindaco del 

paese. Colla solenne benedizione si chiuse 

la 47 fosta federale. 
Joseph. 

  

Nell’ Estremo Oriente 

‘Come avvenne — 

la vittoria di Kamimura. 

Tokio, 16. — Ecco il testo del rapporto 

  

di Kamimura sul combattimento navale : 

del 14: AU’aiba la loshimo, l'Adzuma, il 

Gokiwa e il Twate effettuando una rico- 

gnizione al largo di Ulan scorsero tre 

navi russe della squadra di Vladivostok 

facenti rotta verso 11 nord; avendoci av- 
vistati il nemico cercò ‘di scappare verso | 

il nord ma gli tagliammo immediata- 

mente la ritirata. 
Il combattimento cominciò alle ora 5,25 

del mattino. Il Rurik meno rapido delie 

altre navi russe era costantemente distan- 
ziato dalle altre e divenne punto di mira 
dei nostri cannoni che lo bersagliarono 

di fuoco incessante. 
Il Rossia e il Gromoboî tentarono corag- 

giosamente a parecchie riprese di proteg- 

gere il Aurik a si portarono presso di lui. 

Le tre navi riunite avanzarono contro di 

noi esposte al nostro fuoco concentrato, 
le navi nemiche furono colpite dai nostri 

proiettili parecchie volte riportando perciò 
enormi avarie. Il Rurik fu in fine messo 
fuori di combattimento. Il fuoco dei suoi 
cannoni cominciò a indebolirsi e la nave 
cominciò a piegare a babordo e il Rossia 
e il Gromoboi l’abbandonarono. 

Allora il nostro quarto distaccamento 

composto del Naviva a del Takschico at- 
taccò il Rurik e la nostra squadra si 

slanciò all'inseguimento del Rossia e del 

Gromoboi. Seguì un nuovo combattimento 
accanito durato cinque ore. Il Rossia e il 

Gromoboi riuscirono a sfuggire a tutta 
velocità in direzione nord. Alle ore 10 
la nostra squadra riprese la direzione sud 
onde ricercare il Rurik che durante la 

nostra assenza era affondato. Le nostre 

navi riuscirono a salvare 600 uomini 
dell'equipaggio. Le avarie sofferte dalle 

nostre navi sono insignificanti. I nostri 
equipaggi si mostrarono pieni di slancio. 

I giapponesi respinti da Port Arthur 
Mukden, 16. — L'assalto di Port Arthur 

avvenne il 14. I giapponesi furono re- 
spinti da tutte le posizioni e subirono 
grandi perdite. 

| Stoessel dirigeva personalmente la di- 
fesa. Le provvigioni della piazza forta 
sono sufficienti. Lo spirito delle truppe 
è eccellente. Il coraggio dimostrato dal 

i 

Dl notaio Locatelli fece la relazione. 
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capo della guarnigione inspira in tutti 
la certezza della vittoria. 

ultimi combattimenti i russi si sono riti- 
rati. I giapponesi sgombrarono il campo 
tolto agli avversari con cui non si tro- 
vano più in contate. La nascita dello 

provecato un granda giubilo fra esse. 

L’ammiraglio Mataussivite 
non è morto. 

Londra, 16. — Il Daily Telegraph ha 
da Tsio Tau: L'ammiraglio Mataussivito 

, ha subito un'operazione che sembra sia 
riuscita all'ospedale di Tsin Tau. Egli 
non è morto, come s'era detto. 

La nave russa Pallada affondata ? 

Tokio, 16. — Un rapporto di Togo an- 
nunzia che sembra certo che una nave 
tipo Pallada torpedinata sia affondata in 
seguito all’attacco delle torpediniere giap- 
ponesi nella notte del 10 corrente. 

Le minaccie di Togo. 

Ce-fu, 16. — Giunche cinesi qui arri- 
vate riferiscono chs Togo ha notificato 
ai russi che se essi affonderanno le navi 
rientrate in porto dopo la battaglia del 10 

: corrente, i giapponesi bombarderanno la 
città con granate cariche di liddite. 

Secondo alcuni cinesi provenienti da 
Liao-yang, il generale Kuropatkine dispor- 
rebbe. di 400,000 uomini: le perdite sia 

‘ da parte dei russi che dei giapponesi 

  

sono enormi. Nella cattura della Reichtelny | 
‘a Ca-fu i giapponesi ebbero 1 morto e 
13 feriti. 

La trepidazione a Pietroburgo. 

Pietroburgo, 16. — Vaci sinistre circo- 
lano nelle sfere ufficiali della stampa, 
secondo le quali i giapponesi avrebbero 
preso Port Arthur. I circoli militari non 
nascondono più che la situazione della 
piazza è talmeate critica che il generale 
Stoessel ha fatto partire la sua famiglia. 
Nei circoli ufficiali si dichiara però di 
non aver ricevuto nessuna notizia in pro- 
posito e di non aver neppure ricevuta la 
conferma deli disastro della squadra di 
Wiladivostok. L'incertezza sulla situazione 
provoca’ una profonda perplessità. 

Nei circoli amministrativi si assicura 
‘ che il manifesto imperiale contenente la 

, grazie in eccasiona della nascita dello 
: Czarevitcht comprenderà l’abolizione del 
‘ «knout» per i condannati alla deporta- 
zione. 

; L'ammiraglio Alexsieff è ripartito per 
Wiladivostok in causa della grave malat- 
tia dell'ammiraglio Bezabrazoff che colà 

' ora sì trova. 

i La Russia chiede un nuovo prestito. | 
$ 

i Londra, 16. — Lo Standard ha da Mo- 
‘ sca; La Russia contratterà un nuovo pre- 
stito di 100 milioni di rubli in Francia 
all'interesse del tre per cento rimbor- 

i sabile in sei anni. Il prestito è smesso 
ia 99. 
  

Il congresso intern. socialista. 
di Amsterdam 

eve ea eve ri mmm rene 

SECONDA GIORNATA. 
Amsterdam, 16. — Stamani il congresso 

socialista è stato presieduto da uno dei 
delegati tedeschi Molkenbuhr. 

Vaillant e Ferri fungevano da vice-pre- 
sidenti. 

Il presidente ha annunziato che l’or- 
dine del giorno della seduta odierna com- 
prenderà la discussione del rapporto del- 
l’ ufficio internazionale e quella sul rap- 
porto del segretario Serwy circa la ve- 
rifica dei poteri, e della nomina delle 
commissioni per le seguenti questioni: 

4. Regole internazionali di politica so- 
cialista. 

2. Deliberazioni circa l’attitudine del 
partito — relazione presentata dal partito 
socialista francese. 

3. Politica coloniale — relazione pre- 
sentata da Gundmann della democrazia 
sociale inglese e da Vankol del partito 
socialista olandese. 

4. Emigrazione e immigrazione -- pre- 
‘ sentata dal partito socialista repubblicano 
della Repubblica Argentina. 

5. Sciopero generale — prasentata dal 

olandese. 
6. Politica sociale a assicurazione degli 

operai — presentata dal Mo!lkenbuhr. 
7. Giornata di lavoro di 8 ore — pre- 

sentata dalla federazione dei sindacati 
operai danesi. 

: Si decide che la questione relativa ai 
‘ salari degli operai e degli scioperi, pre- 
. sentata dai socialisti degli Stati Uniti sia 
aggiunta alle altre questioni che sono 

‘ siate deferite all'esame delle Commis- 
sioni. 

Il segretaric dell’ ufficio internazionale 
dà lettura della lista dei rappresentanti. 
Da essa risulta che la Francia ha inviato 
39 delegati, l'Olanda 33, la Norvegia 2, 
Svezia 6, Serbia 1, Bulgaria 2, Spagna 5, 
Boemia 3, Svizzera 9, Polonia 29, Au- 
stria 13, Inghilterra 101, Ungheria 30, 
Danimarca 7, Stati Uniti 9, Germania 78, 

  

Si ha da Liao Yang, 15, che dope gli | 

Czarevicht annunziata alle truppe ha! 

partito degli operai socialisti rivoluziona- | 
rio — francese, e dal partito socialista 

nn n ” i } È 
+ 305%, gf $ ge È è a e eo seo 
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i lla 1, Belgio 38, Giappone 1. 
Rovanvst, a noma del partito socialista 

francese, chiede venga accettata la pro- 
posta tendente ad ottenere che la Francia 
colle sue 3 sezioni formi una sezione sola. 

Iì presidente propose di definire la que- 
stione alla decisione dell’ ufficio interna- 
zionale. 

Questa proposta viene approvata. 
  

Note e commenti 
NT I 

I pionieri della civilta. 

Gl’ inglesi hanno dunque sanquistato 
ll Tibet; a 

| rano a civilizzarlo. Iotanto, così per. co- 
minciare, il Morning Leader segnala un 
telegramma della Stasesman di Galeutta 
in cui è detto che gli ufficiali della mis- 
sione pacifica al Tibet avrebbero lasciato 
a Tyantse numerose casse pronte ad 68- 

Morning Leader aggiunge che agenti di 

altre antichità tibetiane. 
Dopo LFesempio della spedizione euro- 

pea in Cina all’epoca dei borers, non 

fatto scuola 

L’educatore. 

Giuseppe Mazzini è divenuto col suo 

Nasi ha comandato questo catechismo 
nelle scuole in nome di Sua Maestà. Ma 
gra ecco una Lotizia stupefacente. 

educatore aveva diretto a Daniel Sterne, 
pseudonimo di Madama d’Agoult; e 1'/- 
talia del Popolo veniva in nome della 
lsgge sequestrata. 
Benissimo ; abbiamo quindi da. uva 

parte il governo di Sua Msestà che fa 
monumenti a Mazzini e che Mazzini pro- 
poue a educatore di animi nella scuola; 
e d’altra parte abbiamo lo stesso governo 
di Sua Maestà che Mazzini sequestra per 
essere disseminatore di micrebii perico- 
losi tra le masse. 

Più... ameni di così non si potrebbe 
essere | 

Anche i lattanti. 

Scrivono da Roma che il giudice Chin- 
ni, il quale rontinna l'istruttoria deil’af- 
fare Nasi, negli scorsi giorni tentò d' in- 

! terrogare parecchi individui domiciliati a 
Roma, ai quali, secondo quanto apparisca 

i dagli ordini di pagamento firmati dal 

  
Nasi, sarebbero stati concessi dei piccoli . 

| sussidi; ma il Chinpni non riuscì ad avers 

i le desiderate spiegazioni, poichè alcuni 
| di tali individui erano ragazzi di un anno 

i o due ed uno di essi è ancora un bam- 
| bino lattante. vw 
i Dove si vede che il Nasi faceva raffi- 

| gurare nei registri ufficiali sussidiati i 
| lattanti in luogo forse delle balia e delle 
mamme. Ma tant'è ; il conto tornava lo 
stesso e lo stesso Pantalone paga. 

a; MA 

: Matilde Serao e la persecuzione. 
Matilde Serao, nel libaralissimo Giorno 

di Napoli, 18 corcente, scrive le segueni: 

inesatta, meritano proprio d'essere co- 
nosciuti: 

nendo che i veri cattolici e i veri cre- 
denti debbono, nel fondo del lore spirito 
esser contenti di tuito quello che è av- 
venuto, s di tutto quello cha avverrà, E° 
certo che la religione e la fede cristiana 
non potranno avere che un immense 
vantaggio morale, da queste crudeli e 
folli persacuzioni. Ia Francia, ve ne era 
urgenza. I sentimenti di pietà ‘religiosa, 
lo spirite della fede istessa sì erauo così 
intiepiditi, così illanguiditi da fare sgo- 
mento: e persino, nelle classi popolari, 
persino nei lontani paesi famosi per il 
loro attaccamento alla religione avita, 
questo vincolo si veniva rallentando. Una 

: ferribile crisi era necessalla, per risve- 
i gliare in tutti coloro che avevano nel 
‘ cuore , ma non più nelle consuetudini e 
nei costumi, l’amore inconascibile: una 
ora tragica doveva piombata sulle co- 

‘ scienze ove si era così affiscchito questo 
| dovere profonda di divozione alle case 
: del Gielo. 
i Ecco chetuttii credenti, ecco che tutti 

i cattolici si scuoteranno dal torpore, dal- 
l’iguavia ove erano immersi e poichè la 
guerra, ormai, non è più solamente contro 
la Chiesa e le sue liturgie, ma contra 

  

tutte le più pure, le più alte espressioni : 
della fede, essi cercheranno di ravvivare 
in sé e in altri questa vivida fiam- 
mella spirituale per cui il cuar nostro 
e l’anima nostra hauno vita 6 conforto, 
in ogni ora della esistenza. Più dai tri-o 
bunali, dalle scuole, dalle casa del papolo 
saranno scacciate le immagini di Colui 
che ci redeuse, più esse si moltipliche- 
ranno ove luomo è libaro di credere, di 
pregare, di adorare. 

e La Chiesa può esser vessata, anga- 

a E RR Sa “ e (mes ergo shigui eve 

Australia 1, Russia 26, Argentina 2, Ita- ; 

ora, a quanto pare, sì prepa- | 

sere spedite di oggetti saccheggiati. Il. 

Musei inglesi trattarono coi membri della : 
spedizione per acquistare manoscritti ed : 

Cera d’aspsttarsi di meglio. Medugno ha : 

catechismo il prelibato educatore della cre- . 
sceuts generazione d’Italia. Il ministro ‘ 

L'Italia del Popolo di Milano pubblicava ! 
venerdì una lettera che questo prelibato 

riflessioni che, salva qualche espressione | 
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; riata, torturati, nella sua forma terrena: 
i sta ad essa di resistere a resisterà, poichè 
i il suo organismo bha incrollabili basi 
i ideali. Ma la fede non può che giovarsi 
i del martirio! Poichè s’ impedisce ai bimbi 
; di dir le loro orazioni, nelle scuole, pri- 
i ma di cominciar le lezioni, tutte le ma- 
i dri pie assai meglio, assai più congiun- 
i geranno le mani innocenti dei loro fi- 
gliuoletti: poichè ogni insegnamento re- 
ligioso è distrutto, molto più, molto me- 
glio, i credenti, i cattolici teateranno di 
diffondere, liberamente, ove possono que- 
sto insegnamento. Ogni persecuzione, 
ogni tormento, ogni afllizione contro qual- 
che cosa che è il pane dello. spirito, sia 
la fede, sia la libertà, sia l’amore, pro- 
veca una reazione di forze ignote, incal- 
colabili, che nessuna mente umana, po- 

; teva supperra o misurare. La religione, 
oramai, vedrà giciosamente crescere i 
suoi seguaci, in Francia, come non mai, 
in nome di tutto ciò che è vituperato e 

i oppresso: e cantro tutto, contro tutti, è 
alla fede che resterà l’ultima vittoria!» 

i Nobili parele, che ci fanno augurare 
un ritorno pieno della scrittrice alla ve- 
rità e alla pratica della dottrina cattolica. 
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| L'incontro di Re Edoardo con Frano. Giuseppe. 

Marienbad, 16. — L'imperatore d’Au- 
: stria é giunto nel pomeriggio, ricevuto 
; alla stazione dal Re d’ Inghilterra. 
:i  L’incontro dei due sovrani fu cordia- 

‘ lissimo. 
  

L'incendio 
della foresta di Fontainebleau 

davo i particolari di un colossaia incendio 
scoppiato nella storica foresta, alimentato 
da un vento furioso di sud-ovest e che 

: gi estende continuamente distruggendo i 
| più celebri e incantevoli punti di vista. 

I dragoni di Melun, quelli di Footaine- 
‘bleau, un reggimento di fanteria e un 
gran numero di abitanti dei paesi vicini 

! sì sforzarono con tutti i mezzi suggeriti 
‘ dalla esperienza di arrestare le fiamme, 
. la quali, espandendosi per mezzo della 
: grande quantità di foglie secche coprenti 
: 11 suolo, si ravvivano al contatto degli 
alberi, alla cui sommità giungono rapi- 
daments, trasformandoli in torcie fiam- 
meggiazti. Un fumo acre e denso che si 

i scorge fino da Melun e si estende sopra 
i gran parte della foresta rende l’aria dif- 
‘ ficilmente respirabile ed imbarazza molto 

i lavori di estinzione. L'incendio prese 
1 preporzioni così disastrose, che oramai si 
‘è esteso per dieci chilumetri. 

' Duraute i lavori di estinzione è avve- 

nuto un terribile accidente: Il capitano 
Prevest stava sorvegliando gli uomini del 
suo squadrone, allorchè il veato spinse 

‘ su di lui un turbine di fumo, che fece 
‘ adombrare il suo cavallo, il quale si diede 
‘a una pazza fuga attraverso la foresta, 

e passò come una freccia fra due al- 
| beri molto vicini. Ora avvenne chs una 
delle staffa si ruppe facenda perdere l’e- 

| quilibrio al disgraziato capitano, il quale 
i battè il capo contro uno degli albsn. Al- 
i coni dei presenti si slanciarono al soc- 

corso del disgraziato capitano; ma lo 
‘ trovarono cadavere. Il capitano Prevost 
‘ aveva 47 anni ed era celibe. 

Alcuni pompieri feriti furono traspar- 
tati all'ospedale; ma il loro siate now è 

| grave. Si attribuisce la causa del disastro 
ta x0.t volenza ll’ impruden i i # To-credor e non .iiganno; siste (OA malvolenza o all’imprudenza di un 

: fumatore. 
      mon 

* Sconfitto alla prima prova! 

  

Uu dispaccio da Melbourne (Australia) 
anvunzia che il Gabinetto socialista re- 
centemente formato è sconfitto. Esso in- 
fatti ha la minoranza sul progetto il 
quale veleva assicurare agli operai sin- 

gli operai non sindacati. 
Il Parlamento ha respinto questo pro- 

geito. 
La disfatta del Gabinetto socialista in- 

' dica che il partito operaio in Australia, 
i il quale da parecchi auni sembrava po- 
‘ tentissimo, h= perduto terreno. 

Recentemente nello Stato della Nuova 
Galles del Sud i candidati riformisti, 
cicè coloro i quali si sono dichiarati fa- 

‘ vorevoli a una stretta economia nell’ am- 
! ministrazione pubblica, hanno battuto i 
| candidati favorevoli alle grandi spese pub- 
. bliche. Con queste si sarebbe raggiunto 
‘i]o scopo di impiegare numerosi operai 

e far loro guadagnare salari elevati che 
: avrebbe dovuto pagare lo Stato. 

Il sig. Reid, capo dell’ apposizione, sarà 
chiamato probabilmente a formare ur 
nuovo Gabinetto. Egli è noto per la op- 
posizione alla politica di Chamberlain. 
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La Regina Elena a Venezia. 

Venezia, 17. — Il Giornate di Venezia 
ha da fonte sicura che la Regina Elena 
dopo terminata la quarantina del parto 
andra a passare un po’ di giorni a Ve- 
nezia, 

CLERO TER EER ORI 

UU’ nen 

; renza della mano 

dacati la preferenza negli impieghi sopra. 

  
    

Amministrazione 

sarpo del giornale per ogni Hrea « 
‘ spazio di linea sent. 50 — Dope is firma 

sent. 20 — Per avvisi dopo la firma a 
uns a dua colonne, shieders le sondi- 

gioni nese che si spediscono a richiosts 
Avvini in IV pagina prezzi mitissim?. 

iaia csi 

Mercoledi 17 Agosto 1904 

Durante il caldo 
Durante il caldo è utile trattare que- 

stioni geniali come questa; 
Perchè adoperiamo la mano destra a 

preferenza della sinistra? Qussta prefe- 
renza è tanto più notevole in quanto che 
nella costruzione del nostro corpe, come 
pure di quello degli animali domina la 

legge della simmetria. Dilaterale, e que- 
sta simmetria non si limita alla struttura 

dell'organismo, ma si estende anche ad 
altre cose; per esempio, nell'uomo, 
pelli incanutiscono su tutte due le tem- 
pie contemporaneamente; negli uccelli, 

al tempo delia muda, le penne cadorioa 
paia, una da una parte del corpo e una 
dall’altra, in corrispondenza; negli occhi 
dell’uomo troviamo la sinergia bilaterale 

per cui ambedue si muovono contempa- 

raneamente, e ia simpatia bilaterale, per 
cui spesso la infiammazione di uno. di 
essi si estende all’altro. 

Nonostante questa simmetria e siner- 
gia bilaterale, vediamo che Vuomo, per 

regula generale, preferisce nell’uso la 

mano destra alla sinistra, con la naturale 
conseguenza di un maggiore sviluppo di; 
quella in confronto con questa; infatti, 
la mano destra è normalmente più larga 
e più forte della sinistra, e ha le unghie 

specialmente al pollice e all’indice, più 
piatte e più larghe; in coloro, poi, che 
compiono abitualmente lavori manuali, 

anche il braccio destro è più sviluppato, 

ì Ca 

| più grosse del sinistro. 

Parigi, 16. — Da Fontainebleau si man- Questo fenomeno della preferenza della 
estremità destra superiore, rispettivamente 
anteriore si rileva anche in alcuni ani 

mali superiori: le scimmie nel prendere 
il cibo che vien loro offerte, si servono: 

abitualmente della zampa anteriore de- 
stra; nell'’ammaestrara cani e gatti riesce 

più difficile abituarli a porgere la zampa 
sinistra che la destra; il gattino che 
giuoca con una palla la muove con la. 
zampa sinistra ma la colpisce e la afferra 

con la destra: il leone, la tigre, l’orso, 
quando danno delle zampate, sì servono. 

della zampa destra: quanto ai buoi ed ai 

cavalli, le osservazioni finora fatte non 
hanno dato dei risultati apprezzabili: solo 

nei cavalli si è notato che nell’ammae- 
strarli è più facile abituarli ad un’anda- 
tura speciale con le zampe anteriori 
quando si faccia cominciare il passo con 
la destra. 

Auche in quanta si riferisce alle estre- 
mità inferiori, e rispettivamente paste- 
riori, abbiamo qualche indizio della susc- 
cennata preferenza dell’arto destro: un 
uomo che sta pattinando sul ghiaccio si 

sente molto più sicuro sul piede destro 
che sul sinistro; parecchi ciclisti dichia- 
rano che essi fanno maggior. forza con 

la gamba destra che con la sinistra; i 
giuocatori di football si servono a_ Dprefe-- 
renza del piede destro pel colpire la palla; 
l’anatomista inglese Bell, autore di una 

eccellente monografia interno alla mane 

destra, riferisce che le ballerine ass- 
guiscono i più difficili tours de force suì 

piede destro, perchè col sinistro impia- 
gano un tempo molto maggiore ad esar- 

citarvisi, i 
Si noti poi, che ‘dell’uomo la prefa- 

destra in confronto 
della sinistra risale a tempi remotissimi, 
ed è attestata dai più antichi monumenti 
assiri ed egiziani, dalla Bibbia e da altri 
vetusti documenti; e così pure negli uo- 
mini preistorici troviamo, come eccezione 
o singolarità che dir si voglia, i mancini, 
la cui esistenza è dimostrata da certi rozzi 
disegni di animali nei quali, al contrarie 
di quello chs accade nella mdesima parte 
dei casi, la testa è voltata verso destra. 

E° naturale che un fenomeno così ge- 
nerale come la preferenza della mano 

| destra abbia richiamato già da molto tem- 
po l’attenzione degli studiosi, e che si sia 
cercato di spiegarlo; e le spiegazioni si 
possono raggruppare in due categorie 

spiegazioni filosofiche e spiegazioni anz- 
tomiche o fisiologiche. 

I tentativi di spiegazione filesofica con- 
ducono tutti a questa conclusione: che 
fra i membri della società umana ci da- 
vette essere fin da principio una conven- 

zione con la quale si stabiliva di dar }a 
preferenza alla mano destra, e che que- 

sto uso passò poi di padre in figlio per 

effetto dell'educazione e dell’eredità. 
Non è difficile confutare questa ipotesi, 

Anzitutto, non si saprebbe spiegare in 
qual modo una convenzione siffatta abbia 
potuto compiersi in un’epoca in cui fra 
le varie comunità urbane, i mezzi di co- 
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IRIS TIIA ci ALIEN SPIES 

municazione erano così scarsi e primitivi, 
quando ron mancavano addirittura. Del 
resto, anche concedendo che questo ac- 
cordo si sia potuto stabilire, è difficile 
ammettere la efficacia dell’ educazione, 
quando la esperienza ci insegna che gli 
individui mancini, per quanto facciano, 
difficilmente riescono a correggersi: e a 
proposito di mancini notiamo, di passata, 

che essi sono in maggior numero di quel 
che forse si crederebbe (alcune statistiche 
dànne il 2 per cento, altre il 4-5) che 
non sempre, anzi solo in pochi casi 12 
su S5 in una statistica del naturalista 
inglese Ogle) la « mancinità » si può at- 
tribuire all'eredità, e che questo feno- 
meno è più diffuso fra gli uomini che 
fra le donne. 

Quanto alla influenza dell’eredità sul- 

l’uso della mano destra, non è il caso 
di addentarsi nell'esame di questa que- 

stione. Infine è difficile ammettere, ri- 
spetto all'uso della destra, un tacito ac- 

cordo fra le scimmis, nelle quali, come 
si è accennato, un tale uso prevale; a 

meno che qui non entri in giuoco le 
spirito di imitazione. 

Prima di passare alla spiegazione ana- 
tomico-fisiologica ritenuta esatta accen- 
niamo a un’altra ipotesi la quale si fonda 
su di una particolarità anatomica. Come 
è noto, il cuore si trova nel mezzo del 

petto, ma, per effetto della sua posizione 
al quanto inclinata, noi ne sentiamo i 
partiti a sinistra; ora non è assurdo il 
supporre che nei tempi primitivi, quando 
la lotta per la vita era lotta veramente 
materiale, gli uomini, nel battersi, tenes- 
sero ritirata la parte sinistra del petto, 
come fanno ancora oggi i duellanti; così 

sì spiegherebbe la preferenza dell’uso 
della destra; nelle donne, poi, tale pre- 
ferenza si spiegherebbe col fatto che ge- 

neralmente esse. portano i bambini sul 
braccio sinistro. 
Insieme con questa spiegazione, inge- 

gnosa ma alquanto forzata. si deve scar- 

tarne un’altra, fondata su di una falsa 
interpretazione di un fatto anatomico: 
quando, cioè, si osservò che l’arteria suc- 

clavia destra, la quale provvede il san- 
gue al braccio destro, ha un diametro 
maggiore di quello della sinistra e 

ciò porta più sangue di questa, si cre- 
dette di aver trovato in questo fatto la 

spiegazione del fenomeno di cui ci’ 0c- 
cupiamo; ora importa notare che non 

solo l’asteria, ma anche i muscoli e le 
ossa del braccio destro sono’ più svilup- 
pati di quelli dél sinistro, appunto per- 
ché quello viene adoperato più di questo: 
qui, dunque, ci troviamo davanti ad un 

effetto, non ad una causa. 

Ed eccoci alla vera accusa del feno- 
meno. E° un fatto dimostrato da una 
quantità di ricerche e di osservazioni che 

per- 

i nervi della parte destra del nostro corpo. 

vengono dall’emisfero sinistro del cer- 
vello e quelli della sinistra dal destro. 
Ora, nella grandissima maggioranza degli 
uomini, l'emisfero sinistro è più svilup- 

pato del destro; ed ecco risolto il pro- 
blema, con la espressiva frase dei fran- 
cesi: Les droitiers sont gautchers du. cer- 
veau; la preferenza della mano destra in 

confrento con la sinistra dipende dal 

maggior sviluppo dell’ emisfere sinistro 
del cervello. 

Quanto alla causa di questo maggiore 
sviluppo, essa è spiegata dal fatto che, : 
per effetto di una particolarità anatomica 
dell'organismo, l'emisfero sinistro è prov- 
veduto di sangue più riccamente che il 
destro; infatti: delle due carotidi che 
portano al cervello il sangue arterioso, 
quella di sinistra si innesta direttamente 
all'arco della grande arteria chiamata 
aprta, mentre quella di destra parte da 
una diramazione dell’aorta, dalla quale 
diramazione parte anche l’arteria succla- 

via: per tal modo la corrente di sangue 
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che va dall'emisfero destro del cervello 
fa, nel suo percorso, due gomiti, mentre 

‘emisfero sinistro il sangue affiuisce | RR Hoa all'emisfero sinistro il sangue a { 24 contraffazioni nei buoni di cai 
È e ‘i lire una; 12 nei buoni di cassa da lire 

La stessa particolarità si osserva nelle : 
in linea quasi retta dal cuore. 

scimmie che hanno maggior somiglianza | 

con l’uomo, nel bue e nel cavallo. 
Resta a vedersi in quali cendizioni si 

trovi, per questo rispetto, l’ organismo 
dei mancini. Muller dichiara chs le os- 
servazioni da lui fatte in proposito non 

sono ancora così numerose da poterne 
trarre conclusioni sicure; egli fa notare, 

però, che nella disposizione delle varie 

parti del corpo umano nulla'è più varia- 
bile della disposizione dei vari sanguigni; 

per la qual cosa appare probabile già: 
a priori che nei mancini una speciale 
disposizione dei vasi sanguigni provveda 
più largamente di sangua l'emisfero de- 
stro del cervelle. 
  

La spedizione inglese nel Tibet. 
Lhassa, 15. — I negoziati per conclu- 

dere l’accordo tra l'Inghilterra e il Tibst 
non sono ancora cominciati. I delegati 
tibetiani eludono la questione della firma 
del trattato. Le autorità di Lhassa furono 
informate due giorni fa che se gl’inglesi 
non avessero ottenuto le provvigioni in 
maggiore quantità, le avrebbero prese 
con la forza. 

Le autorità risposero di non poter co- 
stringere i contadini a vendere loro i 
grani, d’altra parte non vi è nei dintorni 
grano sufficiente pei bisogni degl’inglesi. | 

Stamane il generale Macdonald alla 
testa di mille soldati di fanteria con 4 
cannoni si è posto in marcia verso il 
convento di Kaipung cha contione da sei 
a otto mila monaci. Un distaccamento 
di fanteria montata si recò a portare una 
lettera chiedendo al superiore del con- 
vento Î viveri. che sarebbero stati pagati | 
generosamente, aggiungendo che in caso 
di rifiuto i viveri sarebbero stati presi 

la forza. 
numero all'ingresso del monastero rifiu- 
tarono di prendere la lettera ordinando 
alla fanteria montata di ritirarsi, poi 
scagliarono sassi contro gli inglesi. 

Infine promisero di inviare viveri qual- 
che giorno più tardi. 

   

    

  sesta 

vetrai vetrino 

La spedizione tedesca contro gli Hereros, 

Berlino, 146..-— Il generale Trotha te- 
legrafa da Hamakari 12: L’attacco contro È 
gli Hereros è cominciato 1’ 11 del mattino 
ed ebbe pieno successo. Muchlenfels re- 
spinse il nemico dopo un accanito com- 
battimento fino ad Hamakari e prese 
questa piazza. Il distaccamento Heyde 
rimase di fronte a grandi forze nemiche 
la notte dal 12 a chilometri 15 a nerd 
est di Hamalkari. 

Estorff respinse il nemico presso Otjo- 
songombe verso ovest. Deimling respinse 
gli Hereros da Omuwecousncie e prese 
nella sera la piazza trincerata di Water- 
berg. Il nemico subì delle grandi perdite 
e sì ritirò in disordine da tutte le parti. 
La forza principale del nemico si dirige 
verso est ma gli si taglierà la strada. Le 
truppe tedesche combatterono con più 
gran valore. Avammo 5 ufficiali e 19 uo- 
mini morti, 5 ufficiali e 52 uomini feriti, 

x 
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La fabbricazione di carta moneta falsa 

Gurante il 1909, 

Roma, 16. — Durante l’anno 1903 si 
scoprirono sette contraffazioni nei biglietti 
di Stato da lire cinque, nna per quelli 
da lire 10 e due per quelli da lire ven- 
ticinqua del nuovo modello. 

Fra quelle dei biglietti da lire 5, se- 
condo quanto riferisce la Relazione in- 
torno all'andamento degli istituti di e- 
missione e della circolazione bancaria e 
di Stato durante l’anno 1903 — una pre- 
senta caratteri tali da poter facilmente 
ingannare il pubblico. Lo stesse si può 
dire per quella dei biglietti da lire dieci 
e per una di quelle dei biglietti da’ lire 

IT monaci riuniti in grani 
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veuticinque. Le altre nulla presentano di 

A tutto I’ anno 1903 furono scoperte 
cassa da 

due: 49 nei biglietti di Stato da lire cin- 
que; 56 nei biglietti da lire dieci: 12 
nei biglietti di Stato da lire 25; 2 nei 
biglietti di Stato da lire venticinque (nua- 
vo modello); 9 nei biglietti da lire ven- 
ticingue già a debito degli istituti di e- 
missione ; in tutto 164 contraffazioni. 

La diminuizione delle speso militari 
nell’ Eritrea, 

Roma, 15, sera. — Col prossimo eser- 
cizio finanziario le spese militari per la 
colonia Eritrea subiranno una nuova di- 
minuzione, giustificate dallo stato di per- 
fetta tranquillità che regna nella ragione | 
e verranno ridotti gli effettivi delle truppe 
indigene e alcuni riparti delle armi sps- 
ciali. Il relativo progetto trovasi presso 
il ministro della guerra che è pienamante 

i favorevole a esso. 
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15 agosto, 

Morte d'un ottimo cittadino, 

visse morì Donaduzzi Angelo d’anni 67. 
Il caro estinto fu franco cattolice, citta- 

   della famiglia e del bene. Copri varia ca- 
riche, tra cui fu consi; liere comunale e 

Dei 

giorni lo rapì all’ affetto della 

vera prova 
stimato.      

di quanto fosse stato amato e 
Alla desolata famiglia 
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loro. figliole rimangono fino alla 1 ant, 
al ballo. 

Osterie, 

Ogni giorno si apre una nuova osteria. 

permessi? Due anni fa in Borgo Meduna 
C'era una sola osteria, oggi ce ne sono 
quattro e si crede prossima l'apertura di 
altre due! Se si continua così avremo 
più osterie che bevitori. 

Sagra, 

Favorita da un tempo splendido iersera 

Giorgio. L'illuminazione delle case della 
piazza Cavour e del corso Garibaldi era 
quasi al completo. Possiamo accertare 
che non avemmo: mai a constatare ‘sì 
grande concorso di fedeli a venerare la 
Madre di Dio come in quest'anno. 

Buia 
15 agosto. 

A Cividale 

Ieri la presidenza di Questa Società 
cattolica, riunitosi a consiglio, deliberava 

cattoliche friulane che domenica p. v. si 
terrà in Cividale. 

Invierà il Presidente, vessillifero, se- 
gretario e un collettora. 

E’ certo che non una società mancherà 
a questo convegno che segna un gran 
passo nell’azione cattolica friulana. 

Ursus. 

Buttrio 
16° agosto. 

Beneficenza, 

morte del padre co. cav. Giovanni, ha 
elargito ai poveri di Buttrio L., 300. I 
beneficati sentitamente Ia ringraziano. 
    

Sabato 13 corrente cristianamente come | 

dino integerrimo, amante del lavoro, | 
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Ampezzo 
46 agosto. 

Arte saora. 

Uhi viene ad Ampezzo depo più mesi 
di assenza, entrando nella chiesa parroc- 
chiale, resta ammirato dei nuovi lavori 
eseguiti. Il bell’altare della Madonna dei 
D'Aronco di Gemona riceve un aspetto 
nuovo dei lavori eseguiti. nella nicchia 
ove è collocata la santa immagine. La 
nicchia fu ingrandita e decorata: uella 
cupola in celeste stellato, nel resto in 
finto marmo, cinto da colonnine corinzie 
in stucco. La luce piove dall’alto, e dà 
all’azzurro una chiarità meravigliosa che. 
avvolge in un nimbo tranquillo la Ma- 
dennina dall’abito celests chiaro. 

Altri due lavori sono le decorazioni 
de’ due altari in fondo alla chiesa dedi- 

costituita da persone che dieno le mag- 
giori garanzie di competenza e imparzia- 
lità, gli ultimi giorni di agosto visiterà 
le stalle iscritte alla gara, allo scopo di 
poter dare il suo giudizio. 

Nel fare il suo lavozo, la Giurìa — per 
deliberazione del Circolo — terrà conto 
non solo della bellezza delle stalle, ma 
anche di tutti gli altri requisiti necessari 
ad un conveniente ricovero degli animali. 
Per tal modo avranno diritto a premi non 
solo le stalle vaste dei grossi provrietari 
ma anche quelle più modesta dei piccoli 
proprietari che rispondano alle esigenze 
zootecniche. 

Questa prima rassegna delle stalle dei 
Comuni aderenti aderenti al Circolo agri- 

: colo di Tarcento — più che csstituire 

cati l'uno a s. Antonio ab., l’altro a san-: 
t'Agnese. La decorazione l’ una dal fondo 
verde, l’altra dal fondo rosso è bella nella 
sua semplicità :. lo spazio chiuso dall’arco 
superiore, decorato a tinte chiare, è sparse 
da intrecci di palme che si staccano assai 
bene dal fondo. Ottimo complesso che ' 
presenta i due vecchi e pregiati altari 
intagliati in legno in un aspette rinne- 
vato. Di questi lavori ya data la debita 
lode al signor Giovanni Nodale decora- 
tore di Villasantina ed al sig. Vincenzo: 
Nigris, artista intelligentissimo, che se- 
condò mirabilmente il bellissimo pensiero 
dall’ ingegner Leonardo Beerchia Nigris, 

i il quale ideò la nicchia cen sapiente in- 
tuito d’arte, oltrecchè con grande abilità. 
architettonica. 

Teatrino educativo. 

Teri sera a un’ ora e mezzo di Ampezzo,   
: dorme non piglia pesci » ed una gaia farsa. | 
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ignagalianzo sentite; Vi assisteva un uditorio numerosissimo | 
pe no i che stipava la non grande stanza del ri- 

Giusti lamenti. | creaforio, 

Si lamenta il permesso di una pubblica È vr PAPERINO IDARADACO j tentata » AG balia ln nni mirabilmente in signorine. dal Dei abiti i 
s SAS SI ; fiammanti, o bianchi o cenere o gialli; manica e lunedì 14 6 î ’ ; 

i chiari, dai bei grembiali candidi di ca- 
i meriere aristocratiche, dagli elegantissimi 

i ma per l’abilifà ancora delle pose e della 
i co       itroscena. Fra un atto e Valtro mentre 

© capelli piumati, dimostrarono un senso ; 
Sa; d’arte che mi sorpreso, e 

; % s 3 non solo nella : 
50€ ; recita per la maggior parte correttissima, | 

una gara a sè — deve considerarsi quale 
preparazione modesta, quale punto di 
partenza per un Concorso regalare con 
premi in denaro che il Circolo spera di 
poter bandire tra qualche anno, nella 
ricorrenza di una seconda esposizione 
bovina, tra quei proprietari che dal set- 
tembre 1904 io poi avranno costruito 
stalle nuove o migliorato radicalmente 
le esistenti. 

Chi intende partecipare con la propria 
stalla al concorso, deve richiedere l’appo- 
sito modulo di adesione al Circolo agri- 
colo di Tarcento (palazzo municipale di 
Tarcento, pianoterra) entro il 25 agosto. 

Mels 
16 agosto. 

Un altro dei pur troppo frequenti oasi. 
leri verso le 3 pom. una ragazza, a 

nome Anna Burello, dodicenne, partita 
da casa sita in S. Salvatore (Majano) era 

i avviata verso Mels per assistere alla fun- 
zione vespertina. Fatta più di metà strada, 
vide uscire, da un campo di granoturco, 
un individuo che la invitò a seeuirlo ner 
per aiutarlo a mettere pali 
sacco. 

La fanciulla, 

sulle spalla un 

    

  

     

  

mano sulla base 

tentando si crede di 
Non vi riuscì perch; 

bussa fanciulla CL 

Burslio Primo e Mirisini Ecgenio, ch 

      

   
    

     
      

subito si misero sulle traccie del fa ori 
satiro, e dope molts ricer 

i sel territorio di Buia, che m 

‘ mettere azioni innomina ris 
i Anna Della Mon hi 

i sonava il grafofono, io pensava: quante ; 

oltre essere fante 
alla salute, è la rovina d 
che vedono sciupare dai in sì 
fatte feste i guadagni di più giorni di 
lavoro. ro, 

Non . sappiamo trovar parole poi per! 
biasimare la condotta di certi genitori 
che tranquillamente dormono menire le + 

energie latenti d’arte e di ballezza giac- 

semplici e gaie e andrebbero perdute se 
nessuno si eurasse di chiamarle a mani- 
festarsi ! 

EKvecare questi germi buoni delle anime 
id 

i è una vera formia di carità cristiana che 
E quando si terminerà di concedere tali dovrebbe richiamare l’attenzione assai più 

che nel mondo d’oggi lo faccia. 
La cura dell'istruzione fu bene affidata | 

: alla signorina Luca Tranquilla, che ot- 
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la co. Vittoria Ciconi-Beltrame, in ' SEL SES È i gnano in Riviera) e costruiti in questi! 

; : : perduto l’unico suo avere, 
di partecipare alla festa delle Società ; ” 

tiene di questi bei successi, quasi premio 
della sua gentilezza buona. Anche alla 
signorina Adele Bracci va data lode per 
la cara della toiette di scena e per le 

i i graziose particolarità signorili di cui ay- 
seguì la sagra alla parrocchiale di san vivo l’azione, egl. 

Pozzuolo | 
17 agosto. 

La fortuna dei poveri. 

Lunedi passate, certo Enoch Elia da 
l'erenzano, faceva ritorno con un carretta 
tirata da un magro ronzino, in paese Te- 
duce da Udine ove s'era recato per af- 
fari. Giunte vicino alla propria abitazione 
il cavallo stramazzò a terra rimanendo 
all’ istante cadavere. 

Il povero Enoch è disperatissimo avendo 
cili. 

Tarcento 
Concorso tra proprietari di stalle, 

Nell’ occasione della prima esposizione 
bovina settembre 1904 in Tarcento, ‘avrà 
luogo la distribuzione delle medaglie e 
diplomi da assegnarsi in seguito alla gara 
bandita dal Circolo agricolo di Tarcento 
fra i proprietari dei migliori ricoveri per 
animali bovini, situati negli otto Comuni 
del Mandamento aderenti al Circolo stesso 
(Tarcento, Ciseriis, Lusevera, Platischis, 
Segnacco, Nimis, ‘reppo Grande, Ma- 

ultimi dieci anni. 
Una speciale Commissione o Giuria, 

. ciono nascoste nel fondo di queste anime | 
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. maiale una morsicatura alla faccia. 

i dus 
la gloval 

sti estratta la roncola, | 
mente il Minisini al bra 
ed il Burello ad una maso. 
Montagna, oltre allo spareni 

    
     
   
   

  

piombati su di Ini 
    

  

I feriti ricorsero subito dal medico, e 
parteciparono l'avvenuto al Municipio di 
Maiano ed ai R. Carabinieri di Buia, 
. Di questo genere sono troppo frequenti 
i casì. 
VIETA MERI EROITTR ET PEZAOST RAILS MINI TOTI ANONIMA TITTI 

. Camera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei valori pubblici e de 

cambi del giorno 16 agosto 4904 - 
| Rendita 5 0]0 L. 10371 

» 3 472 Oro » 101.47 
» 3 Oro » 78.50 

Azioni, 
Banca d° Italia Dali 
Ferrovie Meridionali » 716.50 
da Mediterranee | » 452.75 
Società Veneta » LIO 

Obbligazioni, 
F'errov. Udine-Pontebba L, 504.50 

» Meridionali »::357.75 
» Mediterranee 4 010 » 503.75 

-» Italiane 3 010 » 397.50 
Città di Roma (4 0/9 oro) » 008.75 

Cartelle. 
Fondiaria Banca It. 4 019 L. 509.50 

» » » 442010 >» 50950 
» Cassa r., Milano 401) » 509.50 
» a » 900» 51550 
% Ist. Ital. Roma 4 Or) » 509.50 

» » 4 172 Oro » 

Cambi (cheques a vista), 

d16.— 

Francia (oro) L. 100.,— 
Londra (sterline) ». 25.25 
Germania (marchi) 123.38 w 

Austria (corone) » 105.22 
Pietroburgo (rubli) » 266.— 
Rumania (lei) » 9942 
Nuova York (dollari) è do 
Turehia (lire turche) » 22.81 
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Ivi stesso Sigualdo rilasciò un diploma 
di privilegi pel celebre monastero di sen 
Salvatore (detto poi di santa (Giulia), in 
Brescia sul quale, secondo certe consue- 
tudini di quel tempi, egli aveva giuri- 
sdizione. 

Giacchè siamo sul preposito ricordiamo 
che Sigualdo, secondando trappo le ten- 
denze di Desiderio, si era fatto pretan- 

  

dente sui diritti della chiesa di Grado, 
come aveano cominciato a fare Sereno e 
Gallisto suoi predecessori. 

Più tardi ebba a pentirsene. Quando 
Carlomagno ‘una terza volta tornò 
Friuli, nel 786, trovò Sigualdo nell’ul- 
tima malattia. Quando il re fu a visitarlo | 
il moribondo cun grande pietà e profondi | 
sospiri disse: Signore, io lascio al giudi- 
zio divino e 
80 o da me !ungamente 

ciocchè al cumulo di peccati che vivendo 
      È 

    

   

  

ho adunate, non mi venga attribita an- 
che morto qualche giunta presso    

ed incerruttibile giudice. J Grievitabila 

inj 

a vostra disposizione l’epi-! 
senz’alcuna | 

vantaggio spirituale ritenuto: ac- : 

    
Del che Carlomagno prese somma edi. ! 

S
a
 

ficazione, ed esaudì poi la. preghiera del 
mortate dandogli per successore il san- 
tissimo Paolino, del quale tantosto avremo 
a occuparsi. i 

X. Concilio di s. Paolino a Cividale. 
Anno 796. 

L'errore contro la dottrina cattolica 
che surse nel secolo ottavo in Oriente fu 
centro la venerazione delle sacre imagini, 
Quest’errore non passò all'Occidente, che 
si tenne sempre alla dottrina cattolica 
conforma alle definizioni del secondo 
concilio Niceno. 

Quell’ errore che in Occidente portò 
un po di turbolenza in fine di quel se- 
colo. fu l’adozianismo suscitate da due 
vescovi spagnuoli Felice ed Elipando; 
errore che risuscitava I’ eresia di Nestoria 
delle due persone in Gesù Cristo : giac- 
chè l’adozianismo asseriva che Gesù Cri- 
sto come uomo era figliuolo adottivo e 
non naturale di Dio, | 

‘ Sien grazie alla Provvidenza divina che 
avea suscitato un Carlo Magno propu 
gnatore fortissimo della fede dO}:ca, è 
un san Paolino, il più zalante 
difensore delle verità, per cui 
fu tosto represso. Padlino. avea 
ai concilii di Aquis 
di: Fancoforte adunati sati Hakrag 
di Carlo Magno; ed'ìbqu*st'utimo ava 

lui esteso il sacro sillabo, libello apologe- 

    

  

    

  

    
     

    
Ò 

tico sulla santissima Trinità contro gli 

a.nome.del concilio ai vescovi delle 
Gallie e delle Spagne. In grazia di que- 
ste premure lerrore ebbe una durata 
effimera e scomparve colla murte dei suoi 
autori. ER RR 

Nella nostra provincia ban poco s'era 

il suo gregge, e adunò il 
inciale in  Gividale, 

prile, subito 
secondo i calc 

Fin da pri 
canonica (ciò s 
Gal concilio Nice 
cilio provinciale, 
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sentita l’ influenza di questi errori. Tut- | tavia Paolino corse tosto a premunimne | 
sue concilio | 

‘ degli orientali, che dovevano finire col 
erreri di Felice e d’ Elipando, da spedirsi | fatalissimo scisma dell’ Oriente cha ancor 

perdura dall’ unità della Chiesa Romana; 
sottigliezze che alla nostra regiene di 
confine poteano tornare di maggior pe- 
ricolo. E viene recitato il Simbolo Co- 
stantinepolitano quale si recita nella 
Messa, e vi si inserisce tra noi la. pri- 
ma volta la narola Filioque a professare 
anche quel punto di dottrina. E finisce 
coll’ordinare che tutti i cristiani d’ogni 
gseso, età e condiziona debbano sapere a 

‘ memoria il simbolo e i) Pater. 
K questa è la parte da zmatica di es80 

  
« La triste serie di fatti di cui le epo- 

che seguenti furono testimoni, e che pro- 
vocarono, tre secoli dopo, l’eroica rea- 
zione di Gregorio VII, prova assai bene 
con quanta saggezza insistesse Paolino 
su queste regole sacerdotali, nroprio in 
quegli anni che segnano l’inizio della 

| potenza ecclesiastica medievale (Prof. El- 
i lero, San Paolino d’Aquileia) ». 
i 
ì 

i cristiano. L’ottavo è 
: per avitare matrimoni 
i su di 

! concilio. Poi vengono quattordici capì o. 

«Il con- | 
polnogo : 

‘o metsopoli, e poi in luogo beneviso al: 
metrapolita ; e questo ogni dune anni. Si 

dell’'inosserranza, prima per ‘la! 

crapula e l’ebri 
i prescrive IL conci 

canoni visguardanti la disciplina ; un com- 

vita cristiana e sociale, i 
I primi sette risguardano più special 

pale MR isa ta ; È menta il clero: il I° contra la simonia; 
il II° prescrive al pai 
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taziona delle donne in 

i da g* tn 

HIS DIL PI ROTUOE 
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: suitare ii metropolitano, 

Poi vengono tre canoni sul matrimonio 
un savissimo decreto 

nuili e clandestini; 
che è notabile la frase che indica 

quei tempi, ché cioè il ma- 
trimonio sive notitia sacerdotis plebis illius 

        
    

Gite i nullatenus fiat. lì IX proibisce il matri- piesso di disposizioni per la riforma della: 

ji buon essm=' 

Sa quel che ‘ 
e della coabi- 

mono in età troppo giovina o in età 
troppo dispari; e per intendere l’impor- 
tanza di questo canone, converrebba ri- 
portarsi intieramente a quei tempi della 
servitù anicora in vigore, delle grosse 
numerose famiglie e di altre circostanze 
che esigevano questa salvaguardia alla 
santità del matrimonio. Vigeva ancora il 

mundio lengobasda, cha s'enififava on 

    
   

tai qual patresinto sulle. perso e. à che 
; } avrebbe davuta tutelare la. li- 
o à; ma vne in prafisa sì risolreva in- 
È ix A La sa : i fi pioio ne. la tt D'uava, E il 

canon no displarario e sspzio } 
x 5 » 

wi ia «dol -m menio 

88 1 divorzio, 6 ai separati proib 

  

passare ad altie muzze, 
(Continua). 
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Il folefono del CROCIATO € 

porta il numero 209 

CRONACA CITTADINA 
toame grin ce steel 

  

ua. 

RIARIO SACRO. 

Mercoledì 17 — s. Emilia. 

Fiere e mercati della provincia. 

Latisana, Pozzuolo, San Daniele, Mon- 
> ? 3 

falcone. 

  

Spettacoli d'agosto 
La mostra delle vetrine. 

Candido Bruni. Una gran mostra ci pre- 

senta il signor Bruni. Quattro grandi ve- 

trine contenenti lingerie, busti, scarpe, 

mercerie disposte con gusto. Nella ve- 
trina centrale è raffigurata una allegoria 
alla stampa col ritratto di Guttemberg. 
Cinque bambole vestite con diversi co- 
stumi simboleggiano i diversi spettacoli. 

Teodoro de Luca espone una quantità 
di macchine da cucire e biciclette. La 
mostra è disposta can molto buon gusto 

Verza Augusto. Ammirata la sua mostra 
dagli amanti dell’automobilismo. Nella 
grande vetrina si ammirano le motoci- 

clette Penugot e la grande coppa vinta 

dalla Penugot alla corsa dei 1000 Kilo- 

metri. Nelle altre vetrine disposte arti. 

sticamente varie terrecotte della società 

« Friuli » ed eleganti byouteries. 

L’interno del negozio raffigura un 

lungo viale con tre ciclisti i partenza. 

Domenico De Candido. Lo stemma della 
ormato con bottiglia del rinomato 

      

        
    

  

    

    
   

antarotto. 

  

Zao bri 

sapelleria Z 
Te Vita Vetrina si ammira DO” paLioili 

irregstatico con la aus pavicalta, facrmato: 

totalmente da cappelli. NeiPaltra lo, stem- 

ma di Udine composto con barrette bian. 
che e Gotere. \ 

Beltrame Antonio. — Ci ‘presenta una 

ricca e svariata mostra di biancherie e 
stoffa. 

Sorelle Migoiti. — Bella la mostra delle 

signore Migotti. Quivi le eleganti signore 

poterono ammirare dei splendidi cappelli 

nelle ultime foggie e di massimo buon 
gusto. «= i 

Antonini-Martinuzzi. — Addirittura un 
vulcano di dolci bombonieri cioccolati 
presenta la rinomata pasticeria ed offel- 
leria. Antonini-Martinuzzi. 

   

      

Elenco delle enorificenze per [ordine di merito. 

Msdaglie d’oro: Ditta Pasquotti-Fabris 

(Mode). Len 
Medaglia d’argento dorato: P. Gaspar- 

dis (Manifatture) — T. De Luca (Biciclette 
e macchine da cucire) — S. Buri e G. 

(Fiori). ù 

Medaglia d’argento: A. Verza (Gerami- 
che) — G.-Tam (Manifatture) — Fratelli 
Zagolin (Cappelli) — Patronato (Gartoleria) 

— A Bassvi e Figlio (manifatture). 
Medaglia di bronzo: Ditta H. Caugigh 

(nane) — Sorelle Migotti (Mode) — A. 
Verza (Motociclette e biciclette) — (C. 
Bruni (Scarpe da uomo) — C. Mocenigo 
(Cappelli) — G. Pantavotto (Coloniali e 
salsamentaria) — Antonini-Martinuzzi (Pa- 
sticceria e liquori) — L. Querini (Calzo- 
leria) — A. Gervasutti (Parrucchiere), 

La Commissione incaricata dalla pre- 

miazione, composta dai signori Vincenzo 
Mattioni, Leonardo Liro, Giacomo Zilli, 
Felice Bassani e Mario Carletti nel dar 

relazione del suo operato deplora che 
sieno stato dichiarate fuori concorso al- 

cune delle migliori mostre, come quelle 
delle ditte: F.lli Glain, Lavarini, Hanna, 
Brisighelli e Peressini. 

Spettacolo lirico. 
TRATRO MINERVA. — Questa sera 

grande serata in onore del m.° Lorenzo 
Fillasi autore del Manuel Menendesz. 
Domani giovedì terzultima rappresen- 

tazione delle due opere. 

Echi della Gymkana. 

AI Sodalizio friulano della Stampa e 

Comitato protettore dell’ Infanzia abban- 
donata giunse il seguente ringraziamento: 

«Il reggimento cavalleggeri Vicenza 
sente il dovere di porgere vive grazie a 
codesto Sodalizio e Comitato Pro-Infanzia 
per il gentile ricordo offerto. Ispirandoci 
alle nobili e lusinghiere parole che ci 

vengono rivolte, sarà nostra cura il per- 
severare sulla via che ci addita il dovere 
onde poter sempre e con sicurezza tenere 
il posto che la Patria ci affida. 

Con la massima stima ed osservanza 

Ti Colonnello Com. il Regg.to 

Pirozzi. 

Gli introiti della Pombola. 

L’incasso lordo della Tombola fu di 
L. 5400, netto L. 2500, che andranno a 
favore della Congregazione di carita. 

L’incasso dell’anno scorso fu di L. 4915 

al lordo, L. 2123 al netto. 
Un simile incasso non si ebba da un 

decennio a questa parte, 

. Sul lavoro. 

Venne ieri medirato al nostro ospitale 
il r Ameden d’annii 13 mec- 

È ferita di. stranname i Iorita. di. stra 

      

    
    

  

portata accidentalmente sul lavoro. 
Guarirà in 20 giorni. 

  

4 Udina e una ' vasca con so0r-   

$ dovuti riguardi l'accaduto,   

Cose della Giunta. 

Nella seduta di ieri la Giunta press 
atto delle graduatorie delle concorrenti 
agli 11 posti di levatrice comunale. 

Prese atto della comunicazione, del- 
l'assessore all’igiene dott. Perusini sul 
cuncorso ai posti di medico coudotto del 
INI e V riparto e delegò l’assessore stesso 
a disporre per la graduatoria di tutti i 
concorrenti. 

Incaricò l’ass. Gori a provvedere, in 
unione alla Commissione direttiva del- 
l’usina del gas, alle spese di carattere | 
urgente occorrenti per l'impianto della 
illuminazione pubblica. 

Prese visione della circolare dei lavo- 
ranti panettieri di Udine e provincia e 
deliberò di provocare dal Consiglio un 
voto di adesione all’ ordina del giorno 
per l’abolizione del lavoro notturno. 

i Il S. Padre 
a un suo piccolo figlioccio. 

Il bambino Eugenio Lorenzon, dimo- 
rante nella parrocchia del SS. Redentore 
nato in Venazia ed ivi nella Parocchiale 
dei SS. Apostoli, battezzato da Sua E.za 
il Gard. Sarto, allora Patriarca, nell’oc- 
casione che riceveva la S. Cresima in 
Udine, così scriveva al suo Augusto 
Padrino : 

Santissimo Santolo, 

Grandissima gioia, sebbene piccolo, 
provai quando nostro Signore Iddio portò 
il nostro buon Patriarca al primo posto 
della Chiesa facendolo Papa, e io così ne 
sono ora fortunato pensando che il mio 
santolo è Papa; ma un dispiacere lo 
provai come dal mio pensiero speravo 
sempre che Lei stesso mi avesse cresi- 
mato, perchè Lei stesso nel 13 settambre 
1896 nella chiesa dei SS. Apostoli si 
degnò darmi l’acqua bsnedetta facendomi 
cristiano. Ma d               
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Beneficenza. 

Per l’erigendo Ospizio cronici: 

gani Nicolò offre L. 2. — Jn morte del 
cav. Minisini Francesco, il sig. Dsegani 
Nicolò offre L. 2. — In morte del cav. 

vanni offre Jk, 
  

| Presso la 
BANCA POPOLARE FRIULANA 
Servizio di CASSETTE FORTI per custodia 

(Safe - Deposits ) 
Te N 

Prezzi d’ abbonamento : 

Formato 1° Trimestre L. 7.50 
Semestre L. 10 — Anno L. 15. 

Formato 2.° Trimestre L. 10 s 
Semestre L. 15 — Anno L. 25. 
  

  

Nuova estrazione 

Premio Filipponi. 
La Ditta sottoscritta rende noto che il 

giorno 26 corrente avrà luogo nella forma 
stabilita l’estrazione del premio del valore 
di L. 50 fra i suoi clienti che le diedero 
ordinazioni di lavoro per un importo non 
superiore alle L. 100, essendo ormai 

prima serie. 
Ecco l’elenco dei concorrenti; Rev.mo 

mons. G. Tessitori di Cividale; M. M. 
R. R. Parroci di Azzanello, Dardago, San 
Giovanni di Manzano (con due bollettini), 

pellani di Plasencis, Vilacaccia, Arta, 
Nespoledo, Arba di Maniago (con due bi-      

  

i glietti), Galleriano, Sammardenchia di 

-4 Tarcento: M. R. D. Angelo Venturini di 

: di Fanna, 
      

     

        

2 
So, 

  

      

  

agtia, j * !€ = dl Ha 
nati domie- | i Muscletta; Spett. 50 

da S, Esc. Ar m- | .S. di Pavia di Udine. 
o carissimo Amici E pi 2-RÒ 3 

, quei, momento psi TÒ | I sottoscritti avvortane iuolite i 

i mio Saotolo. che con Ja O i Ven. Clero e le Spett. Fabbricerie 
Ì ; moi listato. PI@EDEer 14 s ; 30 È P 3 PIESROrO { che, mancando ancora due soli nom a 
che ci conservi in salute per molti anni, è 
per il bene di tuiti, :1 nostro caro Padre 
na tutti amato. 

Spero che questa mia povera lettera 
& da Lei ricevuta e mi creda di Lei 
iccolo cristiano 

Udine, 9 agosto 1904. 

Eugenio Lorenzon. 

In seguito a questa letterina il Ssmmo 
Pontefice inviava al suo piccolo figlioccio 
il suo ritratto con la scritta seguente: 

« Ai diletto figlioccio Eugenio Lorenzon. 
coi voto che nel giorno della Cresima 
lo Spirito Santo lo riempia dei suoi doni, 
che lo conservino sempre buono, impar- 
tiamo di cuore l’Apostolica Benedizione. 

li 13 agosto 1904. Pigs PX» 

Gli artisti in gita. 

Ieri gli artisti scritturati perla Cabrera 
e pel Menendez assieme al prof. Genesini 
al maestro Perosio, al maestro Filiasi ed 
ai rappresentanti il Sodalizio della Stampa 
Valerio e Pagnutti, si recarono a fare 
una gita a S. Daniele. 

Contrariamente a quanto dicemmo ieri 
essi non furono ospiti dell'avv. Gonaro, 
ma scesero invece all'albergo d’ Italia ove 
li aspettava uno spiedone di quaglie. 

Visitarono poscia, accompagnati -dal- 
l'avv. Asquini, il ponte di Pinzano. 

Gli artisti verso sera ritornarono in 
città, contenti della bella gita, entusiasti 
delle splendide posizioni vedute ma..... 
non così dell’accoglienza loro fatta. E 
questo è male 

Gita a s. Daniele, 

Domenica in s. Daniele in onore della 
brigata «Roma » ivi accantonata saranno 
dats grandi feste: Una grandiosa pesca, 
la tombola e un magnifico spettacolo 
pirotecnico, quindi ballo popolare. La 
società tramvia a vapore ha accordato 
notevole ribasso: Udine P. G.-s. Daniele e 
ritorno L. 1.50, e verranno effettuati a 
comodo del pubblico i seguenti treni: 

Partenze da Udine P. G. alle 14,10 —- 
1a 15,30 — 18,25 — 20,15 — 21,10 

Partenze per Udine P. G. alle 15,10 — 
18,10 — 1925 — 20,5 — 21,55 — 0,5 
— 2,10. 

Grave disgrazia di un operaio, 
leri nel pomoriggio il fabbro Gremese 

Giovanni d’anni 43, abitante in via di 
Mezzo, mentre attendeva al proprio la- 
voro, con un pesante martello si ferì alla 
mano destra. Condotto all’ospedale il me- 
dico di guardia gli riscontrò una ferita 
di schiacciamento alla terza falange del 
dito indice. 

Guarirà in giorni 20. 

li suicidio di un soldato friulano a Roma. 

Giunge notizia da Roma che ieri un 
soldato del 2° granatieri di sentinella al 
forte Aureliano fuori- Porta Pancrazio. 
si suicidò esplodendosi un colpo di mi- 
traglia sotto il mento, rimanendo all’ i- 
stante cadavere. 

Il soldato è certo Autonio Castellani 
di Giovanni da Manzano. 

Il Giornale d’Italia dice che il Gastel- 
lanî era dedito al vino e liquori. 

L’uso smodato di bevande alcooliche 
lo aveva a poco a peco scosso renden- 
dolo irrequieto e nervoso. 

Pare poi che il giovana non possedessa 
nemmeno l'istruzione elementare e fosse 
annoverato fra gli anulfabeti. 

Avvenuta la disgrazia fu subita 
crafato al Sindaco di Manzano, 1 

di anauncial 
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completare la terza serie verrà quanto 
prima estratto il 

orande premio di L. 300. 
Solieciti perciò dare ordinazione di 

lavoro chiunque vuole approfittare della 
bella occasione. Fratelli FILIPPONI. 
IRC PT ORTA        
     

    

j liquore è oramai 
è diventato una ne- 

* cessitàpeinervosi, 
va gli anemici, i de- 

* boli di stomaco 
ernia ne o Pero eee mme de 

2 pick nso di questo yoteto fa Salutetti 

Il chiar. dottor 

EGIDIOD’ADDA 
scrive averne otte- 
nuto «i più bene- E 
« ficieffetti, massi 7°   

   «di ventricolo. » 

    io int Sr STE Ir 

Acqua di Nocera Umbra 

  

i (Sorgente Angelica) 
5 Raccomandata da centinaia di attestati 

medici coma la migliore fra le acque 
ò F, BISLERI & C.- MILANO, 
Sat ti y Dl 

FLIRT ERRONEA E x 

  

COLLEGIO 
ARCIVESCOVIILIHI 

DI UDINE. 

Pel p. v. anno scolastico si accette- 
rebbero in questo Collegio in qualità di | 
Prefetti due giovani che abbiano com- | 
piti gli studii liceali e che possano pre- 
starsi, non solo a sorvegliare ed. edu- 
care, ma anche ad assistere nei loro 
studii i Convittori che verranno loro 

assegnati. i 
Per ulteriori informazioni rivolgersi 

alla Direzione del Collegio. 

vert eTee 

Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Possolle N. 35 — UDINE 
i 

      
  

  

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore; si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per Chiesa, come; Stendardi — } € 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni ìn stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 
‘Assume pure ogni lavoro sia in restauri 

che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precisione © solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie per pro-: 
prio tornaconto non dimentichino tale.   | indirizzo. 

) oli cità cid a i mm 

CERRO 

In morte di Faccini Luigi, il sig. De- f 

Minisini Francesco, il sig. Pagnutti Gio- È 

3 Qli d’Oliva per Famiglio, Isti- Di 

tuti, Cooperative e Alberghi. E- 

i sportazione mondiale all’ingros- 
S so ed al minuto. 

Chiedere campioni e cataloghi ai 

     completa la lista delle commissioni di i 

s
e
e
 

CRIME SIPARIO DO: ORTA 

MIIICAICICICICICIE SICA 
Bando di Morsano, Bagnaria, Prata di | 
Pordenone, Sequals, Lettimo; R. R. Cap- | 

“in terza pagina 
go, Angelo Zo- | 
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MARBBEVRBRAMRE 

DI Uso Ersettio 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 

cologia e per le malattie. dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 11 alle 12 
tutti 1 giorni eccettuati 1 festivi, 

Via Lirutti N. 4. 

IICIC I ICRICICITIC III 

  

periti ira n * era. 

SE STITIPIZINTI2Ittt2Ittt2t 

L.. Cuoghi 
UDINE — Piazza del Duome —- UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORTI 

Me 

    

   

Sigg. P. Sasso e Figli — | ORGA INIT 
Oneglia. (‘| Armoniums, Piani melodici 

POSCENRDO VIE,    
Inserzioni 

a prezzi discreti.     
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«me nella cura dell’anemia e debolezza f | 
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Occasione favorevole 

'appresentante l’ASSUNTA, con cornice dorata 
di buon autore — metri 1.80 X 1.30 per L. 350 

rivolgersi presso 

Bottacin Giovanni fu Giuseppe 
) Calle della Rissa 5462-64-65 - VENEZIA 

Primaria e più volte premiata Officina del Veneto per Arredi Sacri 
in ottone e bronzo fusi, in argento e in lamina ottone argentato e dorato 

Officine Ss, Giovanni e Paolo 62894 84 

GRANDE DEPOSITO : Arredi in metallo fuso e in lamina ottone, 
come Candelieri, Lampade, Calici, Pissidi, Tronetti, Ostensori, busti di 
Vescovi, statue in rame, lavori in ferro battuto ecc. ecc., riparazioni, 

argentature, dorature. 

PALME IN TUTTO METALLO ultima novità, preferibili per la loro 
eleganza, leggerezza, solidità, 

STATUE RELIGIOSE in cartone romano plasticato, diversi soggetti 
e dimensioni. 

PER REGALI. Articoli religiosi in galvanoplastica montati con cor- 
nice intagliata è peluche, svariato assortimento ricordi per la prima 
Comunione. 
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Casa fondata nol 1859 
© RA i Se 
Preventivi, disegni e sopraluoghi a proprie spese 3 

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro coniro 

_il GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

Tu. 1.50 il fl. più cent. 60 per posta — 6 fi. La. 9 franco nel 

Regno 
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Mantelli - Costumi - Blouses 
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Premiata con Diploma d’ Onore alle Ksposizioni Campionarie 

Novembre 1900 -— Regionale Settembre 1903 
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emiato con medaglie d'oro e ‘diplomi a onore 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
“Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Dirigere le domande alla Ditta : 
Deposito per Udine presso ìl farmacisia GIACOMO COMI 

“alla . gia, Piazza V. E. 
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FONDERIE ARTISTICHE 

CESCO. 
Udine, shine sl an Gorizia, Corso rane Gius cone a 88 n 

Gradevolissima nel profumo 
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nfetta il Cuoio Capelluto | "SI 

Possiede virtù toniche 2 
a | 

Allontana l’ atopia del bulbo il 
La 

; 
i È        

  

    
Premiate 

recentemente cen Diploma d'onore 

(massima onorificenza) all’Espesizione 

iale di Udine, per campane 
Diploma di medaglia d’oro 

per bronzi artistici 

Combatte la Forfora 
      Piemittà 
Rende lucida la chioma 
  

AS OTENI RTIRA Ve ord a 
peiiaglie doro Rinforza le sopraciglia Ko 

    Repos!zioni 

  

Mantiene la chioma fluente cizi 

    
  

Conserva i Capelli n pei 

  

    

È igu 
Bui ita da Calvizie * coI rr pei 

bai 

"mrcumiemestm e o eÈo© fastelli in ferro 

  

campano di qualsiasi peso 
cello Ga camento. i 

, busti, corone in bronzea, ed altre opere artistiche, garantendone la 

  

  Mirano il Sistema Cap ilare 
  

  

  

Si vende da tutti i Farmacisti, Drexhieri, Profnieri e Parrucchieri, chi 
Drposite Generale da APIGGNE MD. » Via Torino, ro MRILASO, . Fabbrica di Pre ofnmeria, Saponi e Articoli; por | fui 
la Toioîta e di Chincaglieria per Farssaristi, Ureuhiori, Uhiueagliori, Profunieri, Parpuechiori, Barar, zio 

DEPOSITO IN " tra 

agamenti in raîe annuali st 
ta spedisco progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campano da 1 a 100 chilogrammi.     

Q st
 

  

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e I O . L Ro Ba o È UDINE, Via Mercatovecchio N. £ z "== = premiata ail’ Esposizione Regionale 19083 in Udine 
i freezer merino rene RE, Re Yemen Be Pip È 3 n ” p: « x Ò 3 . Gan 

  

GLI.I sr OMBRAEALAILINI 
noe bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc 

Li ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — RE £ > 

Dio; Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. i a i a leg 
i > Ao NENA ; di 

      

Veli per Stacci e Buratti al Ang A ste 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere ‘ i E 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio D 

PREZZI MODICISSIMI / I 
SS i : pat Li u SI si Ir CIR n si % (te n Bite, 1 È Ze a 
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Martinuzzi #rancesco 
Tele cia o pi ; (i premiato con Medaglia d'Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903. è 

Promiata Fabrica e Deposito per la vendita al dettaglio ' | VIE a 0a Gisomo LINE cià 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI gx fo 0 Apparamenti, PIBNSIRLE Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, ILA i Li opripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, DI | di propr : ., Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, Da | bui Seta, Ste > Seta, Thulle ricamati. Oro e seta colori per Veli da 

Vergine o parapetti Altare Ombrelle, Alden ANI Merli 
i, tappeti per Coro, Damaschi per Padi- « # #  glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. Sii i i. _ i V=(  «Pettimati, Panni neri, Scotta, Rentorcè, Mantelli alla Romana | le Si accordano grandi facilitazioni sul pagamenti, Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- È C: 3 Stoffe per mobili, Lana da letto qualunque articolo in ma- | 1 ati Oro ‘ » titolo go @ 

  

Domenico 
Via Treppo N 8- UDINE! - Via Treppo N. 8 
      
  

Di tutti i solori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli nmerali, galloni, 

frangie, merlet*, Hue ‘cui, cordoni, ece. sia im sela che dorati e argentati, come in oro e ua fini. 

Si ricevono crdiizioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abili da Ma- 

donna, anche in broccati di seta, core In oro ed argento fini, tuito a prezzi puramente di fa Finta    î 4 
cowone 29 AI UL atti TOT 

  

    

La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, hontà delle stolle 
          

   

  

prezzi, è la migliore raccomandazione. I Di 
SI 

) Or " PIÙ i 

jltima onorificenz: 2: Diploma d'Onore ali Le 
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